
 
REGOLAMENTO DEL 

MASTER IN COMUNICAZIONE DELLA SCIENZA “F. PRATTICO” 

DEL 
LABORATORIO INTERDISCIPLINARE PER LE SCIENZE NATURALI E UMANISTICHE 

DELLA 

SCUOLA INTERNAZIONALE SUPERIORE DI STUDI AVANZATI 
 

Visto, letto e approvato durante la seduta del Consiglio del 9 settembre 2019 
Laboratorio Interdisciplinare svoltasi in data  

 

 
Art. 1 – Principi generali, finalità e ambiti di applicazione  

Art. 2 – Istituzione e attivazione  
Art. 3 – Caratteristiche, svolgimento e struttura didattica dei corsi  

Art. 4 – Organi del corso  

Art. 5 – Requisiti e modalità di ammissione, rinuncia e sospensione  
Art. 6 – Frequenza e verifiche di profitto 

Art. 7 – Conseguimento del titolo finale   
Art. 8 – Quota di iscrizione, borse premio e agevolazioni 

Art. 9 – Valutazione del corso 

Art. 10 – Norme finali 
 
 
  

Prot. n. 25168 - II/3 del 05/12/2019 - UOR: 73386 - Rep. n. 214/2019



ART. 1 –  Principi generali, finalità e ambiti di applicazione 

1.1 Il regolamento del Master in Comunicazione della Scienza “F. Prattico” (di seguito 
denominato MCS) disciplina l’istituzione, l’attivazione e l’organizzazione del corso di 

perfezionamento MCS. Il regolamento è redatto nel rispetto degli Art. 1 e 22 dello Statuto 
della Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (di seguito denominata SISSA). Il 

corso MCS è organizzato dal Laboratorio Interdisciplinare per le Scienze Naturali e 

Umanistiche (di seguito denominato Laboratorio) istituito nell’ambito della SISSA ai sensi 
dell’Art. 10, comma 4 della Legge 29 gennaio 1986, n. 26 e regolamentato con D.M. 11 luglio 

1989 n. 405, come corso di alta formazione specialistica e di perfezionamento scientifico. 
1.2 A conclusione del corso MCS viene rilasciato il titolo di “Corso di perfezionamento”.  

1.3  Il corso MCS fornisce le competenze necessarie a formare figure professionali con 

conoscenze ad ampio spettro per operare nei diversi settori della comunicazione della 
scienza. Gli insegnamenti pratici e teorici forniscono una visione d’insieme delle opportunità 

professionali in questo ambito. MCS è istituito, anche in convenzione con altri enti pubblici o 
privati, italiani o stranieri. 

 
ART. 2 – Istituzione e attivazione  

2.1 La proposta di attivazione del corso è presentata dal/la Direttore/Direttrice di MCS al 

Consiglio del Laboratorio entro il mese di aprile dell’anno accademico antecendente a quello 
di svolgimento. La proposta deve indicare: 

a) il numero massimo di posti disponibili; 

b) i titoli di studio richiesti per l’ammissione; 
c) le modalità di ammissione; 

d) le eventuali collaborazioni con enti pubblici o privati, italiani o stranieri; 
e) le eventuali agevolazioni previste per i/le partecipanti meritevoli; 

f) l’ipotesi di budget. 

2.2 La proposta di attivazione del corso di MCS, approvata dal Consiglio del Laboratorio, viene 
sottoposta al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione della SISSA entro il 

mese di maggio dell’anno accademico precedente di afferenza. 
2.3 La durata di MCS è annuale. 

2.4 Le attività formative per ogni anno accademico si svolgono di norma nel periodo ottobre-

maggio. 
2.5 Qualora, a conclusione degli esami di ammissione, il numero delle persone idonee 

all’iscrizione non fosse ritenuto sufficiente a garantire l’operatività del corso in relazione 
all’ipotesi di budget di cui al punto 2.1, su parere insindacabile del Senato Accademico, non 

si consentirà l’attivazione del corso MCS per quello specifico anno accademico. 

 
ART. 3 – Caratteristiche, svolgimento e struttura dei corsi 

3.1 I corsi di MCS comprendono attività didattica frontale e altre forme di addestramento, studio 
guidato e attività interattiva, un periodo di tirocinio di formazione ed orientamento (Art. 18 

della Legge 196/97) e attività di preparazione della prova finale e di studio individuale. 

3.2 L’iscrizione a MCS è compatibile con qualsiasi altro corso di studio universitario, 
postuniversitario o assimilabile. 

3.3 Gli insegnamenti e le altre attività formative sono svolti o in lingua italiana  o in lingua inglese. 
3.4 Gli studenti e le studentesse di MCS possono partecipare a tirocini di formazione ed 

orientamento (Art. 18 della Legge 196/97) per un periodo da 3 a 6 mesi presso enti privati o 

pubblici, redazioni giornalistiche, case editrici, musei, uffici stampa, aziende, istituti di ricerca 
nazionali e internazionali con cui vengono stipulate apposite convenzioni.  

 
ART. 4 – Organi del corso MCS  

4.1 Sono organi del corso MCS: il/la Direttore/Direttrice e il Consiglio Didattico. 

4.2 Il/la Direttore/Direttrice di MCS è designato dal Senato Accademico su proposta del Consiglio 
del Laboratorio ed è scelto tra docenti o figure professionali con comprovata esperienza nella 

definizione e nella gestione di progetti formativi in comunicazione della scienza interni alla 



Scuola. La sua carica dura tre anni ed è rinnovabile. Il/la Direttore/Direttrice assume la 

responsabilità del funzionamento e della programmazione del corso e assicura lo 
svolgimento di tutte le attività formative definite nella programmazione didattica.  

4.3  Il/la Direttore/Direttrice di MCS nomina un/a vice Direttore/Direttrice, scelto/a tra docenti o 
figure professionali con comprovata esperienza nella definizione e nella gestione di progetti 

formativi in comunicazione della scienza interni alla Scuola, che lo/la sostituisce in tutte le 

funzioni in caso di assenza o di impedimento.  
4.4 Il Consiglio Didattico è composto da almeno 5 componenti tra cui il/la Direttore/Direttrice, il/la 

vice Direttore/vice Direttrice, docenti o figure professionali con esperienza in comunicazione 
della scienza ed è nominato dal Consiglio di Laboratorio su proposta del/la Direttore/Direttrice 

di MCS. 

4.5        Partecipano alle riunioni del Consiglio Didattico, limitatamente alle questioni che riguardano 
problemi didattici e organizzativi, due rappresentanti degli studenti eletti all’inizio di ogni anno 

accademico.  
4.6 Su proposta del Direttore/Direttrice di MCS, il Senato Accademico può deliberare l’attivazione 

di organismi deputati alla valutazione di attività e/o al supporto di definizione di strategie 

politiche di miglioramento. 
 
ART. 5 – Requisiti e modalità di ammissione, rinuncia e sospensione 

5.1  MCS è rivolto a persone in possesso di laurea triennale, laurea specialistica (D.M. 509/1999), 

laurea magistrale (D.M. 270/2004), laurea “Vecchio Ordinamento” (L. 341/1990), nonché a 

coloro che siano in possesso di un titolo di studio, conseguito presso Università straniere, 
equipollente per durata e contenuto al titolo accademico italiano richiesto. Per l’ammissione 

a MCS è necessaria la conoscenza della lingua italiana e della lingua inglese. 
5.2  Possono partecipare alla selezione anche coloro che non abbiano ancora conseguito il titolo 

richiesto per l’accesso purché lo ottengano entro la data di inizio dei corsi. In caso di esito 

positivo della selezione, e quindi di ammissione a MCS, gli studenti e le studentesse 
dovranno perfezionare l’iscrizione secondo le modalità che verranno comunicate. 

5.3  L’ammissione a MCS è subordinata al superamento di una selezione basata sulla 
valutazione dei candidati, come disciplinata dal bando di concorso. L’ammissione avverrà a 

seguito di valutazione del CV e al superamento di un colloquio individuale.  

5.4  La commissione per l’ammissione è composta da almeno tre componenti scelti tra docenti 
e/o figure professionali con esperienza in comunicazione della scienza. La commissione è 

proposta dal/la Direttore/Direttrice di MCS, designata dal Consiglio di Laboratorio e nominata 
con decreto del Direttore/Direttrice della SISSA.  

5.5 Le domande di ammissione dovranno pervenire entro i termini stabiliti e con le modalità 

pubblicate nel Bando di concorso. Ogni anno il Consiglio del Laboratorio, su proposta del/la 
Direttore/Direttrice di MCS, stabilisce il numero di studenti e studentesse idonei/e da 

ammettere.  
5.6 Prima dell’inizio dell’anno accademico, studenti e studentesse sono tenuti/e – pena la 

decadenza – a compilare e firmare l’apposito modulo per l’accettazione alla frequenza 

dell’anno in corso e dei termini di pagamento della quota di iscrizione. 
5.7 I verbali dell’esame di ammissione sono sottoposti al Consiglio di Laboratorio per 

l’approvazione della graduatoria idoneità. Gli atti della procedura e la graduatoria di idoneità 
verranno sottoposti al Direttore per approvazione tramite decreto. 

5.8 In caso di rinuncia di un/a candidato/a idoneo/a, le sostituzioni con candidati/e idonei/e sono 

ammesse entro le prime due settimane di corso di ogni anno.  
5.9 È prevista la possibilità di sospendere la frequenza per un massimo di 12 mesi nei casi 

seguenti: 
 a) maternità o paternità; 

 b) malattia; 

c) gravi motivi personali. 
La richiesta di sospensione, debitamente documentata, va presentata al/la 

Direttore/Direttrice di MCS e deve essere approvata dal Consiglio di Laboratorio.  



 
ART. 6 – Frequenza e verifiche di profitto 

6.1 Sono previste alcune prove di verifica valevoli per l’ammissione alla prova finale. 

6.2  Il corso si intenderà superato in base a criteri stabiliti dal Consiglio Didattico (merito e 
frequenza) definiti di anno in anno e comunicati agli allievi all’inizio dell’anno accademico. I 

giudizi finali costituiranno una graduatoria di merito che determina l’ammissione a sostenere 

la prova finale e l’accesso ad eventuali borse premio e agevolazioni.   
6.3  La frequenza da parte di studenti e studentesse alle varie attività in cui si articola MCS è 

obbligatoria. Per il superamento dell’anno e per l’ammissione a sostenere la prova finale è 
richiesta una frequenza pari ad almeno il 70% del totale delle ore di lezione. Nei casi in cui il 

punteggio finale o la frequenza siano inferiori a quelle definite dal Consiglio Didattico per 

quell’anno accademico, una Commissione nominata dal/la Direttore/Direttrice di MCS 
valuterà la possibilità di convocare gli studenti o le studentesse deficitari/e per un colloquio 

di approfondimento. Nel caso in cui le motivazioni non siano ritenute sufficienti 
all’ammissione a sostenere la prova finale, viene data la possibilità di ripetere l’anno 

accademico senza dover sostenere nuovamente l’esame di ammissione. 

 
ART. 7 – Conseguimento del titolo finale 

7.1  MCS si conclude sostenendo una prova finale che consiste nella discussione di una tesi in 
comunicazione della scienza sviluppata sotto la guida di un/a relatore/relatrice e di un contro-

relatore/relatrice o nella finalizzazione di un progetto o prodotto di comunicazione della 

scienza, sotto la guida di un/a o più tutor. Relatori/relatrici, contro-relatori/relatrici e tutor 
possono essere scelti/e tra i/le componenti del corpo docente di MCS o, previa approvazione 

da parte del/la Direttore/Direttrice di MCS, tra qualificati/e esperti/e del settore che non sono 
membri/e del corpo docente di MCS.  

7.2  La commissione per la valutazione della prova finale è composta da almeno tre componenti 

scelti/e tra docenti e/o figure professionali con esperienza in comunicazione della scienza ed 
è designata dal Consiglio di Laboratorio su proposta del/la Direttore/Direttrice di MCS e 

nominata dal Direttore della SISSA. 
7.3 È prevista la possibilità di posticipare la prova finale nei casi seguenti: 

 a) maternità o paternità; 

 b) malattia; 
c) gravi motivi personali. 

La richiesta di eventuale posticipo della prova finale, debitamente documentata, va 
presentata al/la Direttore/Direttrice di MCS e deve essere approvata dal Consiglio di 

Laboratorio.  

 
ART. 8 – Quota di iscrizione, borse premio e agevolazioni 

8.1 La quota annua di iscrizione è stabilita dal Consiglio del Laboratorio e approvata dal Consiglio 
di Amministrazione della SISSA sulla base di un piano che garantisca la sostenibilità 

economico finanziaria del Master. Le modalità di pagamento devono essere ottemperate nei 

termini e nelle modalità previste, pena la decadenza. In caso di rinuncia alla frequenza di 
MCS si perde ogni diritto sulle quote di iscrizione già versate. 

8.2 In caso di rinuncia entro febbraio dell’anno accademico in corso, lo studente è esonerato dal 
pagamento del saldo della quota di iscrizione. 

8.3 Ogni anno accademico, in base alla disponibilità finanziaria, possono essere erogate borse 

premio ed altre agevolazioni per i/le studenti/studentesse meritevoli. L'assegnazione, 
proposta dal Consiglio di Laboratorio sulla base della graduatoria di merito formata al termine 

dell'anno accademico, viene sottoposta all’approvazione del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione della SISSA.  
 

 
 

 



ART. 9 – Valutazione del corso 

9.1 I risultati complessivi ed il livello qualitativo delle attività formative svolte dai/dalle docenti 
durante i corsi di MCS sono oggetto di periodica valutazione sia da parte di studenti e 

studentesse sia da parte degli organi di governo di MCS.   
 
ART. 10 – Norme finali 

10.1 Per quanto non previsto si rimanda ai regolamenti della SISSA.  
 

 


